Terminale Linux                                          Lezione 1 
(in questa lezione vengono omessi i comandi trattati nella lezione del 28/11/2015).

Il comando   man  (manuali) in Linux  apre delle guide sull’uso dei comandi per chiudere la guida e tornare al terminale bisogna premere il tasto q.

Per pulire lo schermo si usa il comando    clear 
Per sapere quali file sono contenuti all’interno di una directory si usa il comando  ls 
Per nascondere un file in Linux basta mettere un punto davanti al nome del file. Per poter visualizzare il file precedentemente nascosto si usa il comando ls –a questo comando mostra i file nascosti.

Il comando  ls –l visualizza i file e li ordina in una lista con tutte le caratteristiche.

Per copiare si usa il comando  cp (copy) esempio: 
cp  Desktop/file.txt  file.txt
cp  (oltre a fare la copia di un file) può creare anche un collegamento (hard link)  cp –l   la differenza tra un hard link e un link tradizionale sta nel fatto che se cancelliamo il file originale il contenuto dell’hard link rimane invariato a differenza di windows che una volta cancellato il file originale resta solo il collegamento senza contenuto.

Sostanzialmente un hard link è un file con lo stesso inode dell’originale, che riporta le stesse dimensioni dell’originale senza però occuparle realmente su disco e si comporta come un collegamento. Ma cancellato il file originale, non si libera spazio su disco: l’hard link rimane come se fosse stato una copia dell’originale.

Per creare un link tradizionale (soft link) si usa il comando  cp –s 

cp –r copia in modo ricorsivo il contenuto delle cartelle 
cp –r  Cartella/  ../  (copia nella cartella superiore la cartella e il suo contenuto).
rm  elimina i file
rm –r elimina file e cartelle ricorsivamente
rmdir  elimina le cartelle (vuote)
rmdir –r  elimina cartelle (vuote) ricorsivamente.

Il simbolo  |  è una pipe ed è usata per concatenare i comandi da terminale.
cat  è un comando usato per visualizzare il contenuto di un file
cat  antonino  visualizza tutto il contenuto. Con il comando:
cat  antonino  | less  invece visualizziamo il contenuto riga per riga.

Nei sistemi Unix un inode è una struttura dati sul file system che archivia le informazioni base dei file, delle cartelle o di qualsiasi altro oggetto. Le informazioni includono:

· la dimensione del file e la sua locazione fisica (se risiede su un dispositivo a blocchi come, ad es., un hard disk) 

· il proprietario e il gruppo di appartenenza 

· le informazioni temporali di creazione, modifica e ultimo accesso 

· il numero di collegamenti fisici che referenziano l'inode 

Il termine inode normalmente si usa sui dispositivi a blocchi che gestiscono file, cartelle e collegamenti simbolici. Il concetto è particolarmente importante quando è necessario ripristinare un file system danneggiato.

Ogni inode ha associato un numero univoco all'interno del dispositivo e ogni file presente è identificato come un link hardware all'inode tramite il suo numero. Il sistema operativo, quando un programma cerca di accedere ad un file tramite un nome (es. documento.txt), cerca l'inode corrispondente e recupera tutte le informazioni sopra descritte per operare correttamente con il file.

Per recuperare le informazioni sull'inode dei file si può usare la chiamata di sistema stat.
Testare i comandi citati nelle lezioni su Linux Antix o Slackware (da me installate).
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